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Opera in quattro quadri
Libretto di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica

dal romanzo Scènes de la vie de Bohème di Henri Murger
Musica di Giacomo Puccini
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	 Benoît, padrone di casa
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La bohème 



Argomento

Quadro I
Nella loro soffitta parigina, il pittore Marcello, il poeta Rodolfo e il filosofo Colline scherzano sulla propria condi-
zione di intellettuali squattrinati. Li raggiunge il musicista Schaunard, seguito da garzoni carichi di provviste. 
Schaunard propone di spendere quanto resta del denaro, che ha insperatamente guadagnato, festeggiando 
la vigilia di Natale al Quartiere Latino. Nel frattempo Benoît – il padrone di casa – viene a esigere il pagamento 
dell’affitto. I quattro riescono a liberarsene minacciandolo di rivelare alla moglie una sua scappatella. Rodolfo 
tuttavia deve terminare di scrivere un articolo, perciò non segue gli amici al Caffè Momus.
Si accinge al lavoro quando una giovane bussa alla porta. Gli si presenta come una vicina di casa, venuta a chie-
dergli di riaccenderle il lume, ma si sente male e sviene. Rodolfo, incantato dalla sua fragile bellezza, la rianima 
con un po’ di vino. La ragazza sta per congedarsi, ma uno spiffero torna a spegnere la candela. Rodolfo furtiva-
mente spegne anche la propria per poterla trattenere più a lungo, e con la scusa di aiutarla a cercare a tentoni 
la chiave caduta sul pavimento, le si avvicina e la prende per mano: le parla della propria vita, povera di mezzi, 
ma ricca di aspirazioni, e le fa capire di essersi innamorato di lei. A sua volta Mimì – così la chiamano gli amici, 
anche se il suo nome è Lucia – descrive la propria vita di ricamatrice: umile ma serena perché appagata dalle 
piccole gioie quotidiane. I tre amici, dalla strada, gridano sollecitando Rodolfo a interrompere il lavoro. Rodolfo  
e Mimì, riconoscendosi innamorati l’uno dell’altra, escono abbracciati per raggiungerli.

Quadro II
Una folla eccitata dal clima festivo anima le vie del Quartiere Latino. Rodolfo ha regalato a Mimì una cuffietta rosa, 
Schaunard acquista un corno da un rigattiere, Marcello scherza con le ragazze; i più piccoli si affollano intorno al 
carretto del giocattolaio Parpignol. Rodolfo presenta Mimì agli amici e con loro prende posto al Caffè Momus. A un 
tratto appare Musetta: l’ex amante di Marcello, riccamente abbigliata, è accompagnata da Alcindoro, un attem-
pato gentiluomo, che la segue carico di pacchetti. Vedendo Marcello, la ragazza fa di tutto per riaccendere in lui 
l’antica fiamma: si libera di Alcindoro mandandolo a comprarle un paio di scarpe nuove perché – dice – quelle che 
indossa le fanno male, e infine si getta tra le braccia del pittore. Quando arriva il conto, i bohémiens si accorgono 
di aver finito i soldi. Approfittando della confusione creata dal passaggio di una banda militare, si confondono tra 
la folla, e Musetta fa in modo che, al suo ritorno, Alcindoro debba saldare anche il loro conto.

INTERVALLO

Quadro III
Alla barriera d’Enfer, all’alba, i contadini varcano la cinta daziaria per venire in città a vendere i propri prodotti.
Musetta e Marcello si sono stabiliti in un’osteria lì vicino: il pittore affresca le pareti del locale, e la ragazza intrat-
tiene gli avventori con il canto. Mimì è venuta per chiedere aiuto a Marcello. Quando il pittore la raggiunge fuori 
dall’osteria, gli parla disperata dei continui litigi con Rodolfo. Marcello le confida che Rodolfo si è rifugiato proprio 
da lui, ma la invita a rincasare, anche perché Rodolfo si è appena svegliato, e sta per raggiungerlo. Mimì  invece 
rimane e, di nascosto, ascolta il dialogo tra i due: Rodolfo dapprima finge di essere geloso di Mimì, poi confessa 
la sua vera preoccupazione: la malattia della ragazza, di cui si sente colpevole per le misere condizioni in cui  
è costretto a farla vivere. La tosse di Mimì rivela la sua presenza. Rimasta sola con Rodolfo, gli dice addio, ma 
infine i due decidono di restare ancora insieme: non si può restare soli d’inverno, e a primavera si lasceranno. 
Intanto Marcello, che è rientrato nell’osteria perché ha sentito Musetta ridere, si abbandona a una scenata di 
gelosia. I due giovani si separano scambiandosi improperi.

INTERVALLO

Quadro IV
Di nuovo soli nella loro soffitta, Rodolfo e Marcello pensano nostalgicamente a Mimì e Musetta. Al ritorno di Colline 
e Schaunard, consumano un misero pasto e improvvisano una buffonesca festa da ballo. Ma ecco che si presenta, 
trafelata e sconvolta, Musetta. Con lei c’è Mimì, che, stremata dalla malattia, è svenuta sulle scale. Gli amici 
soccorrono la ragazza; Musetta consegna a Marcello i propri orecchini: vendendoli, si potrà pagare un medico  
e comprare un manicotto, l’ultimo desiderio espresso da Mimì ormai morente. Colline, da parte sua, decide di 
dare in pegno l’amato cappottone, e invita Schaunard a lasciar soli i due innamorati. Rimasta sola con Rodolfo, 
Mimì rievoca i troppo brevi momenti della loro felicità. Rientrano gli amici: Mimì, commossa per il manicotto che 
le viene donato, sembra addormentarsi serenamente. Rodolfo è l’ultimo a capire: solo di fronte al costernato 
imbarazzo degli amici si rende conto che Mimì è morta, e si abbandona a un pianto disperato.

Prima rappresentazione assoluta: Torino, Teatro Regio, 1 febbraio 1896
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Vladimir Ashkenazy direttore 
Andrea Secchi maestro del coro
Orchestra e Coro del Teatro Regio

Claude Debussy (1862-1918)

Sirènes  
da Nocturnes, per orchestra e coro femminile (1892-1899)

Modérément animé - Un peu plus lent - En animant, surtout dans l’expression -  
Tempo un peu plus lent - Tempo I - Plus lent et en retenant jusqu’à la fin

Maurice Ravel (1875-1937)

Daphnis et Chloé 
suite per orchestra n. 2 (1909-1913)

Lever du jour - Pantomime - Danse générale

––––––––––––––––

Dmitrij Šostakovič (1906-1975)

Sinfonia n. 10 in mi minore op. 93 (1953)

 I. Moderato
 II. Allegro
 III. Allegretto - Largo - Più mosso
 IV. Andante - Allegro
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Si ricorda che è necessario indossare la mascherina FFP2 per tutto il tempo di permanenza in teatro,  
anche durante lo spettacolo

La Direzione del Teatro Regio invita a non utilizzare in alcun modo gli smartphone durante lo spettacolo,  
nemmeno se posti in modalità aerea o silenziosa. L’accensione del display può infatti disturbare gli altri ascoltatori

Si ringraziano gli Amici del Regio per le nuove sedie ergonomiche dell’Orchestra donate al Teatro Regio
e il Verde Pubblico - Città di Torino per l’allestimento floreale dei foyer e della Galleria Tamagno  


